
Corso di formazione 
specifica per i lavoratori
Il rischio incendio e il piano di emergenza



incendio
Combustione che si sviluppa senza controllo nel tempo e nello spazio.

Nei piani di sicurezza predisposti nei luoghi di lavoro si

suggerisce una distinzione in tre tipi di incendio:

➢ incendio minimo: incendio che può essere spento senza rischi e senza particolari 
mezzi antincendio da chiunque si accorga del suo insorgere

➢ incendio di limitata entità: incendio che può essere convenientemente estinto dal 
Servizio Aziendale nei limiti di intervento per cui è stato addestrato

➢ incendio di palese gravità: incendio che per estensione e/o materiale coinvolto 
richiede l'intervento dei Vigili del Fuoco.



Classi di fuoco

NON è più indicata la classe E per 
l’origine elettrica.
Negli estintori può esserci 
un’indicazione sugli apparecchi in 
tensione



La combustione
La COMBUSTIONE è una rapida reazione chimica con sviluppo di 

calore spesso accompagnata da emissione di luce.

Per il suo sviluppo devono coesistere:

➢ il combustibile ( solido, liquido o gassoso)

➢ il comburente ( di solito è l’ossigeno presente nell’aria)

➢ la temperatura di accensione (innesco o calore)

Questi tre elementi insieme costituiscono il “triangolo della 
combustione”



Estinzione di un incendio
Per raffreddamento

(abbassamento della temperatura al disotto di quella di accensione)

Per soffocamento

(eliminazione del contatto tra combustibile e comburente)

Per separazione 

(separazione dei combustibili che stanno bruciando da quelli incombusti per mezzo di 
elementi incombustibili)





Mezzi di estinzione
Estintori portatili

Coperte antifiamma

Estintori carrellati

Idranti                              naspi

Impianto fisso



Differenza tra co2 e polvere
Polvere: 

-estingue incendi di classe a b c più l’origine elettrica

-è più economico

-si riconosce dal manometro

-è più leggero

-danneggia apparecchiature elettriche

-da non respirare polvere

Co2:

-estingue incendi di classe b e di origine elettrica

-più pesante e più alto

-non ha manometro

-non danneggia le apparecchiature elettriche

-non va diretto contro la pelle, rischio ustioni da freddo

-
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Le conseguenze

Un incendio produce sulle vittime:

-USTIONI

-INTOSSICAZIONI 

-TRAUMI

La vittima di un incendio può essere intossicata ma non ustionata

Una vittima ustionata è sicuramente anche intossicata



Prodotti della combustione
Nella combustione si sviluppano calore, luce, fumi.

Il fumo può contenere: anche il 70% del calore, l'anidride carbonica  (C02) e il pericolosissimo 
"Ossido di Carbonio (CO)  che è incolore, inodore e infiammabile.

L'ossido di carbonio in concentrazione dell'1% causa la morte in un minuto  (morte per 
avvelenamento)

Il fumo è caldo e sale verso l'alto.

Negli ambienti chiusi può essere evacuato tramite camini, finestre o dispositivi appositamente 
predisposti (cupolotti evacuatori di fumo).

Gli strati bassi dell'aria, almeno nella fase iniziale dell'incendio, sono  relativamente puliti.

-



emergenze
EMERGENZA = momento critico per la sicurezza pubblica

Negli ambienti di lavoro può essere dovuto a:

incendio;

terremoto/calamità naturali;

fuga gas/sostanze pericolose;

scoppio/crollo di impianti e strutture interne;

telefonate anonime (minacce di bombe, ecc.)

Queste situazioni possono richiedere

l’EVACUAZIONE
-



emergenze
Negli ambienti di lavoro possono essere dovute a:

alluvione;

tromba d’aria;

scoppio/crollo all’esterno (gas edifici vicini, aeromobili, ecc.); 

minaccia diretta con armi criminose

presenza di un folle

Queste situazioni richiedono di:

RESTARE ALL’INTERNO DELL’AZIENDA
-



emergenze

In ogni azienda è definito dove far pervenire la segnalazione di una situazione di 
Emergenza

Ogni azienda è organizzata per rispondere correttamente alla situazione (pee= Piano 
di Emergenza e evacuazione)

Il Datore di Lavoro, o il più alto in grado presente potrà emanare, dopo valutazione 
della situazione, l’ordine di EVACUAZIONE



emergenze

L’adozione di un piano di emergenza è un obbligo per i luoghi di lavoro:

-con almeno 10 lavoratori;

-aperti al pubblico in cui vi è presenza contemporanea di più di 50  persone;

-in cui si svolgono attività soggette al controllo di prevenzione incendi (scuole, 
ospedali, alberghi ecc..)

Per le altre tipologie di aziende è necessaria almeno la planimetria di emergenza



emergenze
-Tutti i Lavoratori si devono recare nel “punto di raccolta”

-L’abbandono dell’Azienda deve avvenire con calma, senza correre o spingere, senza gridare o 
creare allarmismo e/o confusione.

-Nei limiti del possibile, e senza correre rischi, si devono disinserire le alimentazioni 
elettriche e mettere le macchine e le attrezzature in posizione di riposo  prima di abbandonare 
i locali.

-Borse, pacchi o altri oggetti ingombranti o pesanti non devono essere portati con sé durante 
l’evacuazione, perché la renderebbero sicuramente più difficoltosa.



emergenze
-Dopo essere usciti da un locale chiudere sempre la porta. (Limitare la propagazione 
dell’incendio)

-Se non è possibile uscire dal locale per presenza di fumo, gas, o fiamme nei corridoi, chiudere 
la porta, manifestare la propria presenza ed attendere l’arrivo dei soccorsi bagnando, se 
possibile, la porta e sigillandola con stracci umidi

-In presenza di fumo, inumidire un fazzoletto e legarlo in modo da coprire bocca e naso (in 
questo modo si trattiene, almeno in parte, il particolato presente nei fumi); se il tratto da 
percorrere verso l’uscita di sicurezza non è molto lungo e vi è presenza di fumo, strisciare sul 
pavimento
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emergenze

-Consultare il PIANO DI EMERGENZA e evacuazione

-Memorizzare i percorsi di esodo

-Partecipare alle prove, almeno annuali, di EVACUAZIONE

-Memorizzare le avvertenze per i casi di primo soccorso


